
Dal mio spazio al nostro spazio, 
allo spazio virtuale 

 
Per un’apertura presidiata alla ricerca in rete 

Caresano 
Valeria 



IL PERCORSO DIDATTICO 
 

    DESTINATO AD UNA SECONDA MEDIA 
 
     
    SPERIMENTA LA RICERCA GUIDATA di INFORMAZIONI SUL WEB 
 
    
    SVILUPPA LE COMPETENZE DIGITALI 
     
 
 
 
 
     
SCHIUDE una prospettiva di LIFE-LONG LEARNING	



LE OPPORTUNITA’ DEL WEB 

           IMMENSA OFFERTA DI CONTENUTI 
 
          
           FRUIZIONE IMMEDIATA DI DIFFERENTI TIPI DI RISORSE  
          (PAGINE WEB, CATALOGHI ED ENCICLOPEDIE ONLINE,  
              E-BOOK…) 
 
           RICEZIONE E CONDIVISIONE DELLA CONOSCENZA 
              (PIATTAFORME COLLABORATIVE) 



       I RISCHI DEL WEB 

ü  SOVRACCARICO DI INFORMAZIONI  
 
ü  INFORMAZIONE DESTRUTTURATA   
 
ü  PERDITA DI CONCENTRAZIONE E DI TEMPO 
 
ü  INFORMATION ANXIETY  
Preoccupazione di non possedere quella veramente importante  
o essenziale per le proprie esigenze. 
(Corrado Patrucco, 2002) 



ILLUSIONE TECNOLOGICA 

 

ü  tecnologia ‘meteora’ (le nuove macchine non fanno in tempo a 
essere che sono già out) 

ü  tecnologia ‘apparenza’ (fare il cd-rom di presentazione della 
scuola, "essere" su Internet ecc.) 

ü  tecnologia ‘dispersione’ (l'attenzione degli insegnanti viene 
catturata dalle interfacce tecnologiche e si dimenticano i contenuti) 

ü  una tecnologia ‘appiattimento’ (si tende a identificare la 
comprensione dei problemi con ‘navigazione’, ‘smanettamento 
cieco’" ecc.). 

						CALVANI	A.,	Nell’illusione	tecnologica	c’è	un	pericolo	per	chi	insegna	



IL PROGETTO 

B.Y.O.D 



ELEMENTI BASILARI 

ü  COSTRUZIONE DI UN ELABORATO FINALE DI SINTESI 
 
ü ATTENZIONE AL LESSICO SPECIFICO 
 
ü OSSERVAZIONE ATTIVA DI IMMAGINI, FILMATI PER 

RICAVARNE UN MODELLO INTERPRETATIVO 
 
ü  CONSULTAZIONI DI FONTI PER APPRENDERE 

SIGNIFICATIVAMENTE UN CONCETTO 
 
ü  TRASFORMAZIONE DI UN TESTO INFORMATIVO/

ESPOSITIVO IN UN RACCONTO 



UN ARGOMENTO GENERATIVO: 
LA RIVOLUZIONE INDUSTRIALE 



PRESENTAZIONE DEL 
COMPITO UNITARIO 

REALIZZARE IL SECONDO NUMERO DEL 

QUOTIDIANO DI CLASSE DOPO AVERE SVOLTO, 

INDIVIDUALMENTE O IN GRUPPO, LE DIVERSE 

FASI DEL PRESENTE PERCORSO DIDATTICO. 

 

 
 



 
 
 
 
 

          
                     

 
 
 
 
 
 
 

ATTENZIONE AL LESSICO SPECIFICO  
(l’alunno comprende i concetti portanti del fenomeno) 

INTRODUZIONE 

Con una serie di profondi mutamenti nelle forme di produzione, 
prese avvio, in Inghilterra, tra la fine del XVIII e gli inizi del XIX 
secolo, la RIVOLUZIONE INDUSTRIALE  
Il termine rivoluzione indica l’aspetto irreversibile e radicale del cambiamento. Il 
passaggio da un’economia agricolo-artigianale ad un’economia industriale, 
fondata sulla fabbrica si affermò, in tempi successivi e con differenti modalità, 
anche nel continente europeo, avviando una trasformazione dell’organizzazione 
sociale e degli stessi comportamenti individuali che caratterizza ancora oggi le 
aree sviluppate del mondo contemporaneo e che esercita un profondo 
condizionamento anche su quelle arretrate. 
(Sabbatucci – Vidotto, L’Età Moderna, Editori Laterza) 

  
RISPONDETE ALMENO A 5 DOMANDE DEL 
QUESTIONARIO SULLA VIDEOLEZIONE (min.2’04’’) 
 



 
OSSERVAZIONE ATTIVA di IMMAGINI 
LE TRASFORMAZIONI DELLA PROPRIETA’ AGRARIA: LA 
RIVOLUZIONE AGRICOLA 
 
OPEN FIELDS  ENCLOSURES (treccanionline) 

OSSERVATE	IN	GRUPPO	LE	IMMAGINI	QUI	SOPRA	RIPORTATE	E	DOPO	AVER	CONSULTATO	LE	FONTI	 	AD	
ESSE	 ASSOCIATE,	 RIEMPITE	 LO	 SCHEMA	 INTERPRETATIVO	 SUL	 QUADERNO	 E	 METTETELE	 A	
CONFRONTO.	 	 INFINE	 CONDIVIDETE	 LE	 VOSTRE	 OSSERVAZIONI	 CON	 LA	 CLASSE	 INTERA.	 QUALI	
CONCLUSIONI	SI	POSSONO	TRARRE?	



 
CONSULTAZIONE ATTIVA DI FONTI 
LE INNOVAZIONI NELL’INDUSTRIA  
TESSILE 

I guadagni originati dall’agricoltura passarono rapidamente a finanziare il settore tessile 
artigianale che già nel sistema dell’industria a domicilio, per la produzione dei pannilana, era più 
vicino all’agricoltura. 
Più i proprietari delle tenute avevano denaro da investire, più gli inventori erano stimolati a 
proporre nuovi modelli di telai e filatoi, inseguendo economicità ed efficienza. Lo sappiamo dal 
numero impressionante di brevetti depositati dal 1750 in poi. 
L’invenzione della navetta volante, brevettata da J.Kay nel 1733 rese possibile un miglior 
rendimento del telaio. 
All’aumentata capacità produttiva della tessitura corrispose un equivalente sviluppo della 
produzione di filato grazie ad una serie di invenzioni che consentirono la completa 
meccanizzazione della filatura. 
 
 
 

Disegna	 sul	 tuo	 quaderno/a	 PC	 una	 linea	 del	 tempo	 che	 rappresenI	 le	 tappe	 fondamentali	 di	
un’innovazione	tecnologica,	nata	in	questo	periodo,	dalla	nascita	al	breveNo	e	tuNora	esistente	come	la	
LA	MACCHINA	DA	CUCIRE.	



Non è l’invenzione che provoca il cambiamento, ma è la sua 
applicazione che genera la trasformazione tecnica. 

La prima macchina per 
cucire, sperimentata nel 

1790 dall'inventore 
britannico Thomas 

Saint, non fu 
commercializzata. 

Nel 1829 il sarto 
francese 

Barthélemy 
Thimonnier 
costruì una 

macchina per 
cucire che 

conobbe una 
certa diffusione. 

La prima macchina che faceva 
uso di un ago con la cruna vicina 

alla punta e di una navetta 
oscillante, fu inventata intorno al 
1834 dallo statunitense Walter 

Hunt ma non venne 
brevettata. 

Una macchina simile fu 
invece brevettata nel 

1846 dall'inventore 
statunitense Elias Howe. Si 
recò in Inghilterra, ma non 

riuscì a venderla. 

Negli USA Singer 
ottenne il 

brevetto e 
costruì l’impresa  



 
 
 
 
IMMAGINE E FONTE 
LA MACCHINA A VAPORE (Repetita, video 3’14’’) 

 
Il passaggio successivo sulla via della modernizzazione tecnologica fu l’utilizzo del 
vapore come forza motrice. 
 
	
	
 MACCHINA	A	VAPORE	DI	J.WATT	

Dopo aver ascoltato il video sintetizzate 
i n  g r u p p o  e d  i n  u n o 
s c h e m a i n t e r p r e t a t i v o 
dell’immagine qui proposta.  



La nuova tecnologia del ferro.  
Il ferro assurse a simbolo della nuova civiltà della macchina ed il suo impiego si affermò nell’edilizia pubblica e abitativa.  

Fra	il	1775	ed	il	1779	veniva	costruito	a	
Coalbrookdale	sul	fiume	Severn,	il	primo	
ponte	in	ghisa.	

Il	 trionfo	 di	 questa	 funzione	 celebraTva	 del	
ferro	 si	 sarebbe	 avuto	 con	 la	 costruzione	 del	
Crystal	 Palace	 per	 l’Esposizione	 Universale	 di	
Londra	del	1851.	



DAL TESTO ESPOSITIVO AL RACCONTO SOCIALE 
CONCLUSIONI E RISORSE 

Avete ampliato la vostra visione storico-culturale riguardante la (ri)nascita dell’industria ed ora sapete che, proprio 
durante gli anni della Rivoluzione Industriale nascono i primi luoghi per il consumo della 
merce, destinati ad esporre al pubblico differenti tipi di prodotti. Essi, poi, daranno origine alle prime gallerie 
moderne ed infine alle esposizioni universali. 
 
L’avvento del sistema della fabbrica, impose condizioni di vita gravose per donne e bambini, che prevedevano 
orari oscillanti tra le dodici e le sedici ore di lavoro. Essi furono sottoposti a livelli disumani di sfruttamento nelle 
miniere, (Lavorare in miniera in epoca vittoriana-World Wide Meta Museum) descritti nei romanzi di Charles 
Dickens. Provate a scrivere un racconto sociale: verrà pubblicato sul giornale di classe, insieme agli altri 
articoli. 
C. Dickens, Le avventure di Oliver Twist 
C. Dickens, David Copperfield 
C. Dickens, Tempi difficili 
 
Il lavoro di gruppo ha messo alla prova le vostre capacità organizzative di cooperare insieme per stendere un 
nuovo numero del quotidiano. Provate a rispondere a questa domanda: quale lavoro il vostro gruppo ha svolto 
bene e quale avrebbe potuto essere stato eseguito meglio? 
 



LE EVIDENZE PRODOTTE 
 
ü Questionario sul video Bignomi 
ü  Schema interpretativo delle immagini 
ü  Linea del tempo digitale 
ü Racconto sociale 
ü Articoli per il giornale 
ü Documentazione digitale del lavoro in gruppo svolto in classe  



CONCLUSIONI 
UN PROCESSO ATTIVO DI COSTRUZIONE  
DEL SAPERE 
 ü  UTILIZZA UNA METODOLOGIA DIDATTICA DIVERSIFICATA ASSOCIATA 

ALL’IPERTESTUALITA’ 
 
ü  PROPONE DIFFERENTI SLIDE IN UNA SUCCESSIONE PRESTABILITA DAL 

DOCENTE CHE 

o  CONTENGONO MOLTEPLICI PROPOSTE DI LAVORO 

o  TENGONO CONTO DEI DIFFERENTI MODI IN CUI SI IMPARA 

o  ATTIVANO MOLTEPLICI ABILITA’, INTUIZIONI, INTERESSI… 

o  ORIENTATE ALL’ESPLORAZIONE INDIVIDUALE ED IN GRUPPO DELLE 

RISORSE IN RETE PER SVOLGERE UN COMPITO UNITARIO 


